
 
Riviviamo ancora una volta la settimana di ciclismo, di livello mondiale, dell'83ª 

edizione del Tour de Pologne. 
Si sono placate le emozioni dell'83ª edizione del Tour de Pologne, prova del circuito UCI 

WorldTour, che ci ha regalato sette giorni di grande ciclismo ai massimi livelli. Protagonisti di 
questo spettacolo sono stati i migliori ciclisti del mondo, che si sono contesi le vittorie sul 

territorio polacco. 
 
L'83° Tour de Pologne UCI WorldTour, organizzato all'insegna dello slogan "Nord-Sud", prometteva 
grandi emozioni fin dall'inizio. È stata la corsa dei ritorni: il gruppo ha attraversato località che non 
vedeva da anni. La manifestazione è partita da Gdynia, a bordo della nave ORP "Błyskawica", dove 
si è tenuta la presentazione delle squadre in una suggestiva cornice. Tra queste, figuravano le migliori 
formazioni del mondo e la nazionale polacca. 
 
Il giorno seguente, 147 corridori si sono schierati sulla linea di partenza della competizione di sette 
giorni, articolata su oltre 1.100 chilometri, con la prima tappa sviluppata lungo un percorso ondulato 
tra Gdynia e Koszalin. Ciò nonostante, il ritmo si è mantenuto molto sostenuto e i corridori hanno 
attraversato anche il "Settore Czesław Lang" nella regione natale del direttore di corsa. Prima del 
traguardo di Koszalin, è stata ripresa una forte fuga, dove Jonathan Milan (Lidl-Trek) si è dimostrato il 
più forte, battendo Paul Magnier (Soudal Quick-Step) nello scontro finale. 
 
Il giorno successivo, i ciclisti hanno corso da Międzyzdroje a Stettino, assaporando un'altra volata di 
gruppo conclusasi con lo stesso identico esito. Ancora una volta Milan ha superato Magnier, mentre 
Marcel Bogusławski, nazionale polacca, si è piazzato al nono posto. 
 
Nella tappa da Gorzów Wielkopolski a Zielona Góra, i velocisti speravano che il detto "non c'è due 
senza tre" si avverasse, ma i loro piani sono stati nuovamente sventati da Jonathan Milan che, 
questa volta, ha tagliato il traguardo davanti a Noah Hobbs (EF Education-EasyPost). L'italiano della 
Lidl-Trek ha così consolidato il suo primato nella Classifica Generale ORLEN, per poi perdere la 
maglia gialla il giorno dopo, come previsto, nella tappa montuosa da Żagań a Karpacz. 
 
A questo punto sono entrati in gioco gli scalatori: Bart Lemmen (Team Visma | Lease a Bike) si è 
rivelato il più forte sull'Orlinek, conquistando così la sua prima vittoria da professionista. L'olandese 
ha sferrato un efficace attacco in solitaria è durato diversi chilometri, venendo quasi ripreso nel finale 
da un brillante Christian Scaroni (XDS Astana Team). 
 
Le due tappe successive sono state un ulteriore banco di prova in salita: nella frazione tra Opole e 
Kocierz Resort, Jan Christen (UAE Team Emirates-XRG) ha vinto in una volata a due davanti a Marco 
Brenner (Tudor Pro Cycling Team), che si è così inserito nella top 3 della Classifica Generale ORLEN. 
 
Bart Lemmen è rimasto il leader della corsa, ma la situazione si è completamente ribaltata dopo la 
"tappa regina", da Bukovina Resort a Bukowina Tatrzańska. Il percorso, costellato di ripidi muri, ha 
permesso di individuare i migliori corridori di questa edizione. La vittoria di tappa è andata a Louis 
Barré (Team Visma | Lease a Bike), che ha prima seguito l'attacco di Santiago Buitrago (Bahrain 
Victorious), per poi superarlo e tagliare il traguardo in solitaria. Alle sue spalle si sono piazzati Scaroni 
e Brenner: grazie ai secondi di abbuono conquistati, l'italiano ha raggiunto la vetta della Classifica 
Generale ORLEN, che ha difeso nella cronometro individuale di Wieliczka. Sul tracciato di 12,5 km si 
è invece imposto Stefan Küng (Tudor Pro Cycling Team), ma la lotta per la vittoria nella Classifica 
Generale ORLEN è stata ricca di colpi di scena: Marco Brenner ha vinto staccando Finn Fisher-Black 
(Red Bull-BORA-hansgrohe) di 10 secondi e Ivan Romeo (Movistar Team) di 16 secondi. Questi 
ribaltamenti finali sono stati il frutto dell'eccellente prova dei tre atleti nel breve ma intenso tratto a 
cronometro. 



 
 
Marco Brenner ha anche conquistato la classifica a punti Lang Team, mentre il premio LOTTO per il 
corridore più combattivo è andato a Radosław Frątczak della nazionale polacca. Walter Calzoni 
(Pinarello-Q36.5 Pro Cycling Team) ha conquistato la maglia di miglior scalatore PZU, strappandola a 
Dries De Bondt (Team Jayco AlUla) durante la tappa regina. Nella Classifica a Squadre Decathlon si 
sono invece imposti i corridori del Team Visma | Lease a Bike, mentre il miglior polacco nella 
Classifica Generale è stato il giovane Filip Gruszczyński, giunto 25°. 
 
L'83ª edizione del Tour de Pologne UCI WorldTour è entrata negli annali come una corsa avvincente, 
dal primo all'ultimo metro della cronometro, con una competizione, ancora una volta, molto 
combattuta e con i corridori che hanno scritto splendide pagine di sport. La corsa non sarebbe stata 
così straordinaria senza i numerosissimi tifosi accorsi in ogni regione attraversata. Infine, l'evento è 
stato trasmesso in diretta sui canali TVP e Eurosport, nonché sulla piattaforma di streaming HBO 
Max, raggiungendo un pubblico di 65 Paesi. 
 
 
 


